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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  30 giugno 2022 , n.  132 .

      Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto l’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, recante «Misure urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle pubbliche ammini-
strazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giusti-
zia», convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, che prevede che, per assicurare la qualità e 
la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la 
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere 
alla costante e progressiva semplificazione e reingegne-
rizzazione dei processi anche in materia di diritto di ac-
cesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle 
scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educati-
ve, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, 
entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integra-
to di attività e organizzazione; 

 Visto in particolare, il comma 6, del citato articolo 6, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, così come 
modificato dall’articolo 1, comma 12, lettera   a)  , n. 3), del 
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, che 
ha stabilito che con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano 
tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni; 

 Visto altresì, che il citato comma 6, dell’articolo 6, 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, prevede 
che nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle am-
ministrazioni con meno di cinquanta dipendenti; 

 Visto altresì, il comma 7  -bis  , del citato articolo 6, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, che ha stabili-
to che le regioni, per quanto attiene alle aziende e agli enti 
del Servizio sanitario nazionale adeguano i rispettivi ordi-
namenti ai principi di cui al medesimo articolo 6 nonché 

ai contenuti definiti nel Piano integrato di organizzazione 
e attività di cui al presente decreto; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante: «Or-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1999, n. 59», e, in 
particolare, l’articolo 7, comma 3, che riserva alle deter-
minazioni del Segretario generale ovvero del Ministro o 
del Sottosegretario delegato, nell’ambito delle rispettive 
competenze, l’organizzazione interna delle strutture nelle 
quali si articola la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante «   Gover-
nance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

 Vista l’intesa intervenuta in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella riunione del 2 dicembre 2021; 

 Visto il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
17 febbraio 2022 sullo schema di decreto del Presidente 
della Repubblica previsto dall’articolo 6, comma 5, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nell’ambito 
del quale si attribuisce al decreto di cui al comma 6, del 
citato articolo 6, valore regolamentare ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
26 maggio 2022; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3 della citata 
legge n. 400 del 1988 effettuata con nota n. 798, in data 
24 giugno 2022; 

  EMANA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto definisce il contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione, di cui all’articolo 6, 
comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 2. Al fine di adeguare il Piano integrato di attività e or-
ganizzazione alle esigenze delle diverse pubbliche ammi-
nistrazioni, il presente decreto, definisce, altresì, le mo-
dalità semplificate per l’adozione dello stesso, da parte 
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delle pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti. 

 3. Le pubbliche amministrazioni conformano il Piano 
integrato di attività e organizzazione alla struttura e alle 
modalità redazionali indicate nel presente decreto, secon-
do lo schema contenuto nell’allegato che forma parte in-
tegrante del presente decreto.   

  Art. 2.
      Composizione del Piano integrato

di attività e organizzazione    

     1. Il Piano integrato di attività e organizzazione contie-
ne la scheda anagrafica dell’amministrazione ed è suddi-
viso nelle sezioni di cui agli articoli 3, 4 e 5. Le sezioni 
sono a loro volta ripartite in sottosezioni di programma-
zione, riferite a specifici ambiti di attività amministrati-
va e gestionali. Ciascuna sezione del piano integrato di 
attività e organizzazione deve avere contenuto sintetico 
e descrittivo delle relative azioni programmate, secondo 
quanto stabilito dal presente decreto, per il periodo di ap-
plicazione del Piano stesso, con particolare riferimento, 
ove ve ne sia necessità, alla fissazione di obiettivi tempo-
rali intermedi. 

 2. Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organiz-
zazione gli adempimenti di carattere finanziario non con-
tenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da 
  a)   a   g)  , del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.   

  Art. 3.
      Sezione Valore pubblico,     Performance    

e Anticorruzione    

      1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di 
programmazione:  

   a)    Valore pubblico: in questa sottosezione sono 
definiti:  

 1) i risultati attesi in termini di obiettivi genera-
li e specifici, programmati in coerenza con i documen-
ti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna 
amministrazione; 

 2) le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo 
di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica e 
digitale, alle pubbliche amministrazioni da parte dei citta-
dini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

 3) l’elenco delle procedure da semplificare e 
reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agen-
da Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agen-
da Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi 
previsti; 

 4) gli obiettivi di valore pubblico generato 
dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del 
benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, 
ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 

   b)      Performance   : la sottosezione è predisposta se-
condo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo 
n. 150 del 2009 ed è finalizzata, in particolare, alla pro-
grammazione degli obiettivi e degli indicatori di    perfor-
mance     di efficienza e di efficacia dell’amministrazione. 
Essa deve indicare, almeno:  

 1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli 
strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 

 2) gli obiettivi di digitalizzazione; 
 3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per rea-

lizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 
 4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e 

l’equilibrio di genere. 
   c)    Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione 

è predisposta dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi 
strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai 
sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono 
elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel 
Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di rego-
lazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 
6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. La sottosezione, sulla 
base delle indicazioni del PNA, contiene:  

 1) la valutazione di impatto del contesto esterno, 
che evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiun-
turali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel 
quale l’amministrazione opera possano favorire il verifi-
carsi di fenomeni corruttivi; 

 2) la valutazione di impatto del contesto interno, 
che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua struttura or-
ganizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio 
corruttivo; 

 3) la mappatura dei processi, per individuare le 
criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività, espongono l’amministrazione a rischi cor-
ruttivi con particolare attenzione ai processi per il rag-
giungimento degli obiettivi di    performance    volti a incre-
mentare il valore pubblico; 

 4) l’identificazione e valutazione dei rischi cor-
ruttivi, in funzione della programmazione da parte del-
le pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla 
legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere 
i rischi corruttivi individuati; 

 5) la progettazione di misure organizzative per il 
trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di misu-
re di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità 
dell’azione amministrativa; 

 6) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione 
delle misure; 

 7) la programmazione dell’attuazione della tra-
sparenza e il monitoraggio delle misure organizzative 
per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai 
sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 

 2. Per gli enti locali la sottosezione   a)   sul valore 
pubblico fa riferimento alle previsioni generali con-
tenute nella Sezione strategica del documento unico di 
programmazione.   

  Art. 4.
      Sezione Organizzazione e Capitale umano    

      1. La sezione è ripartita nelle seguenti sottosezioni di 
programmazione:  

   a)   Struttura organizzativa: in questa sottosezione è 
illustrato il modello organizzativo adottato dall’Ammi-
nistrazione e sono individuati gli interventi e le azioni 
necessarie programmate di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera   a)  ; 
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   b)    Organizzazione del lavoro agile: in questa sotto-
sezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli 
istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione col-
lettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di 
modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, 
adottati dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano 
deve prevedere:  

 1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro 
in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca 
la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

 2) la garanzia di un’adeguata rotazione del perso-
nale che può prestare lavoro in modalità agile, assicuran-
do la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione 
della prestazione lavorativa in presenza; 

 3) l’adozione di ogni adempimento al fine di do-
tare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di 
un    cloud    o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a 
garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle in-
formazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svol-
gimento della prestazione in modalità agile; 

 4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavo-
ro arretrato, ove presente; 

 5) l’adozione di ogni adempimento al fine di for-
nire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici 
adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

   c)    Piano triennale dei fabbisogni di personale: indi-
ca la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per 
inquadramento professionale e deve evidenziare:  

 1) la capacità assunzionale dell’amministrazione, 
calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

 2) la programmazione delle cessazioni dal ser-
vizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la 
stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in rela-
zione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla 
base della digitalizzazione dei processi, delle esternaliz-
zazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attivi-
tà o funzioni; 

 3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove 
individuate; 

 4) le strategie di formazione del personale, evi-
denziando le priorità strategiche in termini di riqualifica-
zione o potenziamento delle competenze organizzate per 
livello organizzativo e per filiera professionale; 

 5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di 
personale, in relazione alle esigenze funzionali.   

  Art. 5.
      Sezione Monitoraggio    

     1. La sezione indica gli strumenti e le modalità di 
monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione 
degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti 
responsabili. 

 2. Il monitoraggio delle sottosezioni Valore pubblico e 
   Performance    avviene secondo le modalità stabilite dagli 
articoli 6 e 10, comma 1, lett.   b)   del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, mentre il monitoraggio della sot-
tosezione Rischi corruttivi e trasparenza avviene secondo 
le indicazioni di ANAC. Per la Sezione Organizzazione 
e capitale umano il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di    performance    è effettuato su base triennale 

dall’Organismo Indipendente di Valutazione della    perfor-
mance    (OIV) di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai 
sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267.   

  Art. 6.
      Modalità semplificate per le pubbliche

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti    

     1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 di-
pendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   c)   , n. 3), per la mappatura dei processi, 
limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’en-
trata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

   a)   autorizzazione/concessione; 
   b)   contratti pubblici; 
   c)   concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi; 
   d)   concorsi e prove selettive; 
   e)   processi, individuati dal Responsabile della Pre-

venzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 
dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo 
per il raggiungimento degli obiettivi di    performance    a 
protezione del valore pubblico. 

 2. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezio-
ne avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche or-
ganizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministra-
tive significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 
modifiche degli obiettivi di    performance    a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano 
è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

 3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 
sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano inte-
grato di attività e organizzazione limitatamente all’artico-
lo 4, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , n. 2. 

 4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 di-
pendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al 
presente articolo.   

  Art. 7.
      Redazione del Piano integrato di attività

e organizzazione    

     1. Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato 
di attività e organizzazione è adottato entro il 31 genna-
io, secondo lo schema di cui all’articolo 1, comma 3, del 
presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato 
annualmente entro la predetta data. Il Piano è predispo-
sto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul 
sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubbli-
ca della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione.   
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  Art. 8.
      Rapporto del Piano integrato di attività e organizzazione 

con i documenti di programmazione finanziaria    

     1. Il Piano integrato di attività e organizzazione elabo-
rato ai sensi del presente decreto assicura la coerenza dei 
propri contenuti ai documenti di programmazione finan-
ziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle 
pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il neces-
sario presupposto. 

 2. In ogni caso di differimento del termine previsto 
a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del 
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a 
quello di approvazione dei bilanci. 

 3. In sede di prima applicazione, il termine di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del presente decreto è differito di 120 
giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 
previsione.   

  Art. 9.
      Monitoraggio dell’attuazione della disciplina sui 

Piani integrati di attività e organizzazione e delle 
    performance     organizzative    

     1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell’attua-
zione del presente decreto e al monitoraggio delle    per-
formance    organizzative anche attraverso l’individuazione 
di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito pro-
vinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, il Piano integrato di atti-
vità e organizzazione è comunque redatto secondo il mo-
dello allegato al presente decreto.   

  Art. 10.
      Sanzioni    

     1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113, in caso di mancata adozione 
del Piano integrato di attività e organizzazione trovano 
applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme re-
stando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera 
  b)  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.   

  Art. 11.
      Adozione del Piano integrato
di attività e organizzazione    

     1. Il piano di cui al presente decreto è adottato dagli 
organi di indirizzo politico e per le pubbliche ammini-
strazioni che ne sono sprovviste, dagli organi di vertice 
in relazione agli specifici ordinamenti. Negli enti locali il 
piano è approvato dalla giunta.   

  Art. 12.
      Formazione e qualificazione

del personale    

     1. Al fine di assicurare una adeguata formazione e 
qualificazione al personale delle pubbliche amministra-
zioni pubbliche preposto alla redazione del piano di cui 
al presente decreto, il Dipartimento della funzione pub-
blica predispone e divulga, alle pubbliche amministra-
zioni tenute all’adozione del Piano integrato di attività e 
organizzazione, ivi incluse quelle di cui all’articolo 6 del 
presente decreto, specifici moduli formativi coerenti con 
i nuovi obiettivi di programmazione, per il loro inseri-
mento nell’ambito dei piani di formazione già previsti e 
finanziati a legislazione vigente e adotta apposite linee 
giuda per il coordinamento dei contenuti delle sezioni del 
Piano.   

  Art. 13.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 
30 giugno 2022, attiva sul proprio sito un portale per l’in-
serimento del Piano da parte delle pubbliche amministra-
zioni, ove sono consultabili le linee guida elaborate dalle 
competenti autorità, ed è reso disponibile il    template    per 
la predisposizione del Piano per le pubbliche amministra-
zioni che lo richiedano. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il Dipartimento della funzione pubblica, 
d’intesa con la conferenza unificata, effettua un costante 
monitoraggio sull’attuazione del presente provvedimen-
to, anche attraverso lo sviluppo di consultazioni rivolte 
ad accertare l’impatto delle semplificazioni introdotte nei 
confronti di cittadini ed imprese, al fine di adottare even-
tuali disposizioni modificative e integrative nel termine di 
cui al comma 1, con particolare attenzione alla elimina-
zione di duplicazioni formali e sostanziali.   

  Art. 14.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 2. Le attività previste dal presente decreto sono svolte 
dalle amministrazioni interessate nell’ambito delle risor-
se umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 giugno 2022 

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

     BRUNETTA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   FRANCO  

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 agosto 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg.ne
n. 2080
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 10, 

comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sul-
le pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con d.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri»:  

 «Art. 17    (Regolamenti).    —   Omissis  . 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

  — Si riporta il testo l’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113:  

 «Art. 6.    (Piano integrato di attività e organizzazione).    — 1. Per 
assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e mi-
gliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei pro-
cessi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazio-
ni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio 
di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di 
seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore 
e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della 
legge 6 novembre 2012, n. 190. 

  2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e 
definisce:  

   a)   gli obiettivi programmatici e strategici della performance 
secondo i principi e criteri direttivi di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collega-
mento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 

   b)   la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo 
organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi 
formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tec-
niche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impie-
go e alla progressione di carriera del personale; 

   c)   compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al 
piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all’articolo 6 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse inter-
ne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percen-
tuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 
progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le moda-
lità di valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e 
dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività po-
ste in essere ai sensi della lettera   b)  , assicurando adeguata informazione 
alle organizzazioni sindacali; 

   d)   gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza 
dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché 
per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, se-
condo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformi-
tà agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
con il Piano nazionale anticorruzione; 

   e)   l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare 
ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della 
consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa 
la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle pro-
cedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

   f)   le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena ac-
cessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini 
ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

   g)   le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della pa-
rità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni 
esaminatrici dei concorsi. 

 3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con 
cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rile-
vazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di 
cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di 
monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 
20 dicembre 2009, n. 198. 

 4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente 
articolo pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gen-
naio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 

 5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente 
della Repubblica, adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani as-
sorbiti da quello di cui al presente articolo. 

 6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modali-
tà semplificate per l’adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

 6  -bis   . In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 
30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni 
previste dalle seguenti disposizioni:  

   a)   articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; 

   b)   articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
   c)   articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165. 
 7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazio-

ne le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, 
comma 5, lettera   b)  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 7  -bis  . Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del 
Servizio sanitario nazionale, adeguano i rispettivi ordinamenti ai princi-
pi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo definiti con il 
decreto di cui al comma 6. 

 8. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le 
amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con 
meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell’attuazione del 
presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative an-
che attraverso l’individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti 
in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle As-
semblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nella Gazz. 
Uff. 30 agosto 1999, n. 203, S.O.:  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione).    —   Omissis  . 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammini-

strazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pub-
blici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, 
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le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e 
le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla 
revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al 
presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 7, comma 3, del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 303 «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»:  

 «Art. 7    (Autonomia organizzativa).    —   Omissis  . 
 3. I decreti di cui ai commi 1 e 2 indicano il numero massimo 

degli uffici in cui si articola ogni Dipartimento e dei servizi in cui si ar-
ticola ciascun ufficio. Alla organizzazione interna delle strutture mede-
sime provvedono, nell’ambito delle rispettive competenze, il Segretario 
generale ovvero il Ministro o Sottosegretario delegato». 

 — Il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 «Governance del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure» convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, è pubblicato nella Gazz. Uff. 31 maggio 2021, n. 129, Edizione 
straordinaria. 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata).    — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’art. 6, comma 2, lettere da   a)   a   g)  , del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante «Attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato nella Gazz. Uff. 31 ottobre 2009, 
n. 254, S.O. 

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione» è pubblicata nella Gazz. Uff. 13 novembre 
2012, n. 265. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni» è pubblicato nella Gazz. Uff. 5 aprile 2013, 
n. 80.   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo degli articoli 6 e 10, comma 1, lett.   b)   , e 14, del 

citato decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150:  
 «Art. 6    (Monitoraggio della     performance    ).    — 1. Gli Organismi 

indipendenti di valutazione, anche accedendo alle risultanze dei sistemi 
di controllo strategico e di gestione presenti nell’amministrazione, ve-
rificano l’andamento delle performance rispetto agli obiettivi program-
mati durante il periodo di riferimento e segnalano la necessità o l’oppor-
tunità di interventi correttivi in corso di esercizio all’organo di indirizzo 
politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi im-
prevedibili tali da alterare l’assetto dell’organizzazione e delle risorse 
a disposizione dell’amministrazione. Le variazioni, verificatesi durante 
l’esercizio, degli obiettivi e degli indicatori della performance organiz-
zativa e individuale sono inserite nella relazione sulla performance e 
vengono valutate dall’OIV ai fini della validazione di cui all’articolo 14, 
comma 4, lettera   c)  . 

 2.». 
 «Art. 10    (Piano della     performance     e Relazione sulla     performan-

ce    ).     — 1. Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità 
dei documenti di rappresentazione della performance, le amministra-
zioni pubbliche, redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno:  

   b)   entro il 30 giugno, la Relazione annuale sulla performan-
ce, che è approvata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo e 
validata dall’Organismo di valutazione ai sensi dell’articolo 14 e che 
evidenzia, a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risulta-
ti organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi pro-
grammati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e 
il bilancio di genere realizzato.». 

 «Art. 14    (Organismo indipendente di valutazione della     perfor-
mance    ).    — 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associa-
ta, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un 
Organismo indipendente di valutazione della performance. Il Diparti-
mento della funzione pubblica assicura la corretta istituzione e compo-
sizione degli Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di con-
trollo interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di 
cui al comma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di 
cui all’articolo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 
1999, e riferisce, in proposito, direttamente all’organo di indirizzo 
politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della perfor-
mance è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. 
Il Dipartimento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base 
dei quali le amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma 
monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. 
  4. L’Organismo indipendente di valutazione della performance:  

   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della 
valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora 
una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando propo-
ste e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai com-
petenti organi interni di governo ed amministrazione, nonché alla Corte 
dei conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla performance di cui all’artico-
lo 10, a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara 
e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne 
assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 
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   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e va-
lutazione con particolare riferimento alla significativa differenziazione 
dei giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utiliz-
zo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dal presente 
decreto, dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai 
regolamenti interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di va-
lorizzazione del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’or-
gano di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei 
dirigenti di vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al Titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della 
funzione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi 
alla trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle 
pari opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i 
compiti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione 
della Relazione sulla performance, tenendo conto anche delle risultanze 
delle valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli 
altri utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, 
dei risultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valuta-
zione e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete naziona-
le per la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto 
emanato in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, 
e dei dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le 
modalità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organi-
smo indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. 
 6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al 

comma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli stru-
menti per premiare il merito di cui al Titolo III. 

 7. 
 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura tecni-
ca permanente per la misurazione della performance, dotata delle risorse 
necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve pos-
sedere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misu-
razione della performance nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 147 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»:  

 «Art. 147    (Tipologia dei controlli interni).    — 1. Gli enti loca-
li, nell’ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, indivi-
duano strumenti e metodologie per garantire, attraverso il controllo di 
regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa. 

  2. Il sistema di controllo interno è diretto a:  
   a)   verificare, attraverso il controllo di gestione, l’efficacia, 

l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, al fine di otti-
mizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

   b)   valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di 
attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determi-
nazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati 
conseguiti e gli obiettivi predefiniti; 

   c)   garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della 
gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di 
cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
determinati dal patto di stabilità interno, mediante l’attività di coordina-
mento e di vigilanza da parte del responsabile del servizio finanziario, 
nonché l’attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi; 

   d)   verificare, attraverso l’affidamento e il controllo dello sta-
to di attuazione di indirizzi e obiettivi gestionali, anche in riferimento 
all’articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato nel ri-
spetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e successive modificazioni, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità de-
gli organismi gestionali esterni dell’ente; 

   e)   garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia 
direttamente, sia mediante organismi gestionali esterni, con l’impiego 
di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e 
interni dell’ente. 

 3. Le lettere   d)   ed   e)   del comma 2 si applicano solo agli enti 
locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima ap-
plicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere 
dal 2015. 

 4. Nell’ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, 
gli enti locali disciplinano il sistema dei controlli interni secondo il prin-
cipio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione, 
anche in deroga agli altri principi di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni. 
Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni il segre-
tario dell’ente, il direttore generale, laddove previsto, i responsabili dei 
servizi e le unità di controllo, laddove istituite. 

 5. Per l’effettuazione dei controlli di cui al comma 1, più enti 
locali possono istituire uffici unici, mediante una convenzione che ne 
regoli le modalità di costituzione e di funzionamento.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 16, della legge 6 novembre 
2012, n. 190 «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»:  

 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione).    —   Omissis  . 

  16. Fermo restando quanto stabilito nell’articolo 53 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come da ultimo modificato dal 
comma 42 del presente articolo, nell’articolo 54 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, nell’articolo 21 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, e successive modificazioni, e nell’articolo 11 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150, le pubbliche amministrazioni assicurano i 
livelli essenziali di cui al comma 15 del presente articolo con particolare 
riferimento ai procedimenti di:  

   a)   autorizzazione o concessione; 
   b)   scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture 

e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai 
sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e fornitu-
re, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

   c)   concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sus-
sidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qua-
lunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

   d)   concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e 
progressioni di carriera di cui all’articolo 24 del citato decreto legislati-
vo n. 150 del 2009.».   

  Note all’art. 7:

     — Per il testo dell’art. 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, si vedano le note alle premesse.   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  31 agosto 2022 .

      Indicazione del termine di applicabilità delle disposizioni 
del decreto 26 maggio 2022.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA MOTORIZZAZIONE, PER I SERVIZI AI CITTADINI E ALLE 

IMPRESE
IN MATERIA DI TRASPORTI E NAVIGAZIONE  

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante «Nuovo codice della strada» e successive modifi-
cazioni, di seguito «Codice della strada» ed in particolare 
l’art. 126, comma 10  -bis  , ai sensi del quale «La commis-
sione medica locale di cui all’art. 119, comma 4, che, a 
seguito di accertamento dell’idoneità psicofisica, valuta 
che il conducente debba procedere al declassamento del-
la patente di guida, trasmette, per via informatica, i dati 
del conducente all’Ufficio centrale operativo, che prov-
vede alla stampa e alla spedizione della nuova patente di 
guida»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 1992, n. 495, recante «Regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del nuovo codice della strada» ed, in 
particolare, l’art. 331; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e mo-
bilità sostenibili 26 maggio 2022 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 173 del 26 luglio 2022), recante «Disciplina dei con-
tenuti e modalità della trasmissione degli esiti dell’accer-
tamento dei requisiti di idoneità psico-fisica alla guida, 
espletato da una commissione medico locale ai fini del 
rinnovo di validità di una patente, con riclassificazione 
della patente stessa» - con il quale, ai sensi dell’art. 49, 
comma 5  -ter  , lettera   i)  , n. 3 del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazio-
ne e l’innovazione digitale», convertito con modificazio-
ni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono stati disci-
plinati «contenuti e modalità di trasmissione dei dati della 
commissione medica locale all’Ufficio centrale operativo 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari 
generali ed il personale» oggi Dipartimento per la mobi-

lità sostenibile, ed in particolare l’art. 5, comma 2, che 
dispone che con decreto dirigenziale sia stabilita la data 
di applicabilità delle disposizioni introdotte dallo stesso 
decreto 26 maggio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le disposizioni del decreto del Ministro delle infra-

strutture e mobilità sostenibili 26 maggio 2022, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 173 del 26 luglio 2022, 
recante «Disciplina dei contenuti e modalità della tra-
smissione degli esiti dell’accertamento dei requisiti di 
idoneità psico-fisica alla guida, espletato da una commis-
sione medico locale ai fini del rinnovo di validità di una 
patente, con riclassificazione della patente stessa» sono 
applicabili a decorrere dal 20 settembre 2022. 

 Roma, 31 agosto 2022 

 Il direttore generale: D’ANZI   

  22A05013

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 giugno 2022 .

      Criteri di riparto e di gestione del fondo per le misure di 
tutela del territorio e prevenzione delle infestazioni fitosa-
nitarie per le zone interessate dall’epidemia dell’insetto     Ips 
typographus    , nelle Regioni Lombardia, Veneto e Friuli-Ve-
nezia Giulia e nelle Province autonome di Trento e di Bolza-
no, di cui alla legge 30 dicembre 2021, n. 234.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi» e, in 

  Note all’art. 9:
     — Per il testo dell’art. 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, si vedano le note alle premesse.   
  Note all’art. 10:

     — Per il testo dell’art. 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, si vedano le note all’art. 2. 

 — Si riporta il testo dell’art. 19, comma 5, lettera   b)   , del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90 «Misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114:  

 «Art. 19    (Soppressione dell’Autorità per la vigilanza sui con-
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture e definizione delle funzioni 
dell’Autorità nazionale anticorruzione).    —   Omissis  . 

  5. In aggiunta ai compiti di cui al comma 2, l’Autorità nazionale 
anticorruzione:  

   b)   salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto del-
le norme previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, una sanzione 
amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore 
nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta 
l’adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione, dei pro-
grammi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento.».   

  22G00147  
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particolare, l’art. 12 che prevede la determinazione dei 
criteri e della modalità per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo 
alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per 
le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 
della Commissione del 28 novembre 2019 che stabili-
sce condizioni uniformi per l’attuazione del regolamento 
(UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda le misure di protezione contro gli or-
ganismi nocivi per le piante e che abroga il regolamento 
(CE) n. 690/2008 della Commissione e modifica il rego-
lamento di esecuzione (UE) 2018/2019 della Commissio-
ne e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 
degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/ 2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e 
(CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consi-
glio (regolamento sui controlli ufficiali); 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente al «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, re-
cante «Norme per la protezione delle piante dagli organi-
smi nocivi in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 
regolamento (UE) 2017/625»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, relativa al 
bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024; 

 Visto in particolare l’art. 1, commi da 846 a 854, ine-
renti l’individuazione di misure di intervento finalizzate 
a ridurre gli effetti degli attacchi dell’insetto    Ips typo-
graphus    (Bostrico tipografo) nelle regioni alpine, tra cui 
quelle colpite dagli effetti della tempesta Vaia, e preserva-
re i boschi da attacchi letali; 

 Visto in particolare l’art. 1, comma 855, concernente 
l’istituzione di un fondo nello stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, con 
una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023, per le finalità di cui ai commi da 846 a 854 
indirizzate a misure di tutela del territorio e prevenzio-
ne delle infestazioni fitosanitarie per le zone interessate 
dall’epidemia dell’insetto    Ips typographus   , nelle Regioni 
Lombardia, Veneto e Friuli-Venezia Giulia e nelle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano; 

 Vista la nota n. 0602977 del 17 novembre 2021 con 
la quale è stato istituito il tavolo tecnico-scientifico sul 
Bostrico tipografo nell’ambito del Comitato fitosanitario 
nazionale di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 febbra-
io 2021, n. 19; 

 Visto il sistema informativo del Servizio fitosanitario 
nazionale denominato «Monitoraggio di ORGAnismi 
Nocivi in Agricoltura – MORGANA» finalizzato alla 
raccolta ed elaborazione dei dati di indagine e monito-
raggio degli organismi nocivi delle piante regolamentati 
a livello europeo; 

 Visto il «Piano delle attività strategiche» per l’annuali-
tà 2022, adottato con decreto ministeriale 4 gennaio 2022, 
n. 0001837 in applicazione dell’art. 3, comma 2, del de-
creto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 19 novembre 2021, n. 0607484, che attribuisce 
al Centro difesa e certificazione del CREA (CREA DC ), 
Istituto nazionale di riferimento per la protezione delle 
piante, l’adeguamento e l’implementazione del sistema 
informativo di monitoraggio degli organismi nocivi de-
nominato «MORGANA»; 

 Considerato necessario utilizzare le risorse del Fon-
do, di cui all’art. 1, comma 855, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, per attuare le misure di tutela del territorio 
e la prevenzione dalle infestazioni fitosanitarie nelle zone 
interessate dall’epidemia dell’insetto    Ips typographus    di 
cui ai commi da 846 a 854 del medesimo art. 1; 

 Considerata la necessità espressa dalle regioni e pro-
vince autonome interessate di dotarsi di un sistema in-
formatico unico per la raccolta di dati di monitoraggio 
dell’insetto    Ips typographus   ; 

 Considerato che i criteri di riparto identificati dal pre-
sente provvedimento sono stati condivisi in sede di tavolo 
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tecnico-scientifico sul Bostrico tipografo nella seduta del 
30 marzo 2022; 

 Ritenuto necessario definire i criteri di riparto del Fon-
do di cui al comma 855, dell’art. 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234; 

 Ritenuto necessario, altresì, ampliare il sistema infor-
mativo del Servizio fitosanitario nazionale «MORGA-
NA» ai fini dell’acquisizione dei dati di monitoraggio 
dell’organismo nocivo europeo    Ips typographus   , non in-
cluso nel regolamento (UE) 2019/2072 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Acquisito il parere del Comitato fitosanitario naziona-
le, di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, nella seduta del 25 maggio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto definisce i criteri di riparto e di 
gestione del Fondo per la realizzazione di misure di tutela 
del territorio e di prevenzione dalle infestazioni fitosani-
tarie causate dall’insetto    Ips typographus   , nelle Regioni 
Lombardia, Veneto e Friuli-Venezia Giulia e nelle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, in applicazione 
dell’art. 1, commi da 846 a 855, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «Ministero»: Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

   b)   «Fondo»: Fondo per la realizzazione di misure di 
tutela del territorio e di prevenzione dalle infestazioni fi-
tosanitarie causate dall’insetto    Ips typographus   , istituito 
dall’art. 1, comma 855, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234.   

  Art. 3.
      Utilizzo del Fondo    

     1. Il Fondo è utilizzato per la realizzazione delle misure 
di tutela del territorio e la prevenzione dalle infestazioni 
fitosanitarie da    Ips typographus   , secondo le indicazioni 
contenute nelle linee guida, elaborate dal tavolo tecnico-
scientifico sul Bostrico tipografo, che definiscono le mo-
dalità di indagine e monitoraggio delle aree colpite e indi-
viduano le misure urgenti per il contrasto e la prevenzione 
della diffusione dell’organismo. 

 2. Le regioni e le province autonome interessate dalle 
misure di contrasto e prevenzione ad    Ips typographus    svi-
luppano le azioni individuate dalle linee guida secondo le 
modalità definite dai commi da 847 a 854 dell’art. 1 della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, declinandone l’attuazio-
ne in base alle specificità ed esigenze territoriali. 

 3. Il Fondo è altresì utilizzato per l’ampliamento del 
sistema informativo «MORGANA» ai fini dell’acquisi-
zione dei dati di monitoraggio dell’organismo nocivo    Ips 
typographus   .   

  Art. 4.

      Soggetti beneficiari    

     1. I beneficiari delle risorse utilizzate per la realizza-
zione delle azioni di cui all’art. 3, comma 2, sono indivi-
duati nelle Regioni Lombardia, Veneto e Friuli-Venezia 
Giulia e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano 
interessate dall’epidemia dell’insetto    Ips typographus    e 
nel Centro difesa e certificazione del CREA (CREA DC ) 
ai fini dell’adeguamento e dell’implementazione del si-
stema informativo di monitoraggio degli organismi noci-
vi denominato «MORGANA».   

  Art. 5.

      Risorse disponibili    

     1. Per le attività di cui all’art. 3 le risorse del Fondo 
ammontano a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023.   

  Art. 6.

      Modalità di riparto del Fondo    

      1. Le risorse finanziarie di cui all’art. 5 sono ripartite 
tra i soggetti beneficiari sulla base dei seguenti criteri ap-
plicati ai parametri di cui alla tabella 1:  

   a)    un sesto delle risorse disponibili, pari a 500.000 
euro, in ciascuna annualità, è ripartito con le modalità di 
seguito indicate:  

 (i) una quota di euro 50.000, per la sola annuali-
tà 2022, è destinata al Centro difesa e certificazione del 
CREA (CREA DC ) per l’ampliamento del sistema infor-
mativo MORGANA per il monitoraggio dell’infestazione; 

 (ii) la restante quota, pari ad euro 450.000 per 
l’annualità 2022 ed euro 500.000 per l’annualità 2023, è 
suddivisa in modo uguale tra le regioni e province auto-
nome destinatarie; 

   b)   un terzo delle risorse disponibili, pari ad 1 milio-
ne di euro in ciascuna annualità, è ripartito in funzione 
del coefficiente di criticità stimata derivante dall’intensità 
dell’infestazione rilevata nelle aree forestali delle regio-
ni e province autonome coinvolte, colpite dagli attacchi 
dell’organismo nocivo e riscontrate nel 2021; 

   c)   un terzo delle risorse disponibili, pari ad 1 milione 
di euro in ciascuna annualità, è ripartito in funzione del-
la percentuale di superficie interessata dagli schianti di 
materiale legnoso, con intensità pari o superiore al 70%, 
verificatisi a causa della tempesta Vaia del 2018; 

   d)   un sesto delle risorse disponibili, pari a 500.000,00 
euro in ciascuna annualità, è ripartito in funzione della 
percentuale di superficie territoriale delle formazioni bo-
scate di abete rosso, in quanto potenzialmente suscettibili 
di nuovi attacchi da parte di    Ips typographus   .  
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Tabella 1 

Regione/ 
Provincia Autonoma 

Livello di 
criticità 

infestazione da 
bostrico 

% riparto  

Superfici colpite 
da schianti Vaia  

 
(ettari) 

% 
riparto 

Abete rosso 
Inventario 

Nazionale delle 
Foreste e dei 

serbatoi forestali di 
Carbonio 2015 

 
 (milioni di m3) 

% 
riparto 

Bolzano 2 20 6.882 18,01 58,9 30.8 
Friuli Venezia Giulia 1 10 5.601 14,66 16,5 8.6 

Lombardia 1 10 2.440 6,38 25,8 13.5 
Veneto 3 30 11.758 30,77 30,6 16.0 
Trento 3 30 11.535 30,18 59,2 31.0 

TOTALE  100 38.216 100 191 100 

    2. In base ai criteri di cui al comma 1, applicati ai parametri di cui alla tabella 1, le risorse finanziarie sono ripar-
tite tra i beneficiari, nelle annualità 2022 e 2023, secondo quanto riportato nella tabella 2.  

 

Tabella 2 

Regione / 
Provincia 
Autonoma 

Quota 
fissa anno 

2022 
(€) 

Quota 
fissa anno 

2023  
(€) 

Quota 
criticità 

Bostrico per 
ciascun anno 
2022 e 2023 

(€) 
 

Quota in 
proporzione a 
schianti VAIA 

per ciascun 
anno  

2022 e 2023 
(€) 

Quota in 
proporzione 
a presenza 
abete rosso 
per ciascun 

anno  
2022 e 2023 

(€) 

TOTALE 
RIPARTO 

2022 
(€) 

TOTALE 
RIPARTO 

2023 
(€) 

Bolzano 90.000 100.000  200.000,00  180.081,64  154.188,48  624.270,12  634.270,12  

Friuli 
Venezia 
Giulia 

90.000  100.000  100.000,00  146.561,65  43.193,72  379.755,37  389.755,37  

Lombardia 90.000  100.000  100.000,00    63.847,60  67.539,27  321.386,87  331.386,87  

Veneto 90.000  100.000  300.000,00  307.672,18  80.104,71  777.776,89  787.776,89  

Trento 90.000  100.000  300.000,00  301.836,93  154.973,82  846.810,75  856.810,75  

CREA DC 50.000     50.000,00  
TOTALE 500.000 500.000 1.000.000 1.000.000 500.000 3.000.000,00 3.000.000,00  

   3. I criteri di riparto di cui ai precedenti commi potranno essere rivisti per l’anno 2023, su proposta del tavolo 
tecnico-scientifico sul Bostrico tipografo e previo parere del Comitato fitosanitario nazionale, nel caso si rinvenissero 
significative variazioni dei livelli del parametro «Criticità Bostrico», in base all’evidenza dei monitoraggi che verran-
no condotti nel corso del 2022.   

  Art. 7.

      Gestione dei trasferimenti    

     1. I trasferimenti delle risorse ripartite in applicazione dell’art. 6, saranno effettuati a valere sulle risorse del capi-
tolo 7422, piano gestionale 01, denominato «Fondo per la tutela del territorio e la prevenzione delle infestazioni fitosa-
nitarie per le zone interessate dall’epidemia del    Ips typographus   », iscritto sullo stato di previsione di questo Ministero.   
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  Art. 8.

      Utilizzo delle risorse e verifica delle attività    

     1. Le risorse finanziarie di cui all’art. 5, sono finalizzate esclusivamente alla realizzazione delle azioni di cui 
all’art. 3. 

 2. Il tavolo tecnico-scientifico sul Bostrico tipografo predispone una relazione al Comitato fitosanitario naziona-
le, inerente le attività realizzate e i risultati raggiunti, entro il 31 marzo 2024. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli degli organi competenti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 giugno 2022 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 agosto 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo, 
n. 958

  22A05003

    DECRETO  8 luglio 2022 .

      Intervento a favore dei produttori del comparto zootecnico tramite la previsione di aiuti eccezionali di adattamento per 
i danni indiretti subiti in seguito all’aggressione della Russia contro l’Ucraina.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi 
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183 istitutiva del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie; 
 Preso atto delle conseguenti sanzioni imposte dall’Unione europea alla Russia e dalle successive contromisure 

adottate dalla stessa, che hanno creato notevoli incertezze economiche, perturbato i flussi commerciali, le catene di 
approvvigionamento e provocato aumenti di prezzo eccezionalmente elevati e imprevisti, in particolare per quanto 
riguarda il gas naturale e l’energia elettrica, ma anche per molte altre materie prime fondamentali in alcuni processi 
produttivi (ad esempio i fertilizzanti) e beni primari appartenenti a settori già provati da un aumento dei prezzi nel 
2020 e da una ulteriore maggiorazione nel 2021, compresi i settori agricoli e della trasformazione alimentare, deter-
minando così un marcato incremento dei prezzi degli alimenti per animali; 

 Preso atto del report statistico redatto periodicamente da ISMEA, relativo allo scenario del mercato agricolo 
mondiale e nazionale e delle sue potenziali criticità e che evidenzia come i prezzi rilevati nel 1° quadrimestre del 2022 
delle materie prime agricole (mangimi) e dei prodotti energetici siano cresciuti rispettivamente del 22,3% e del 65,5% 
rispetto al medesimo periodo dell’anno 2021, impattando pesantemente sulle economie delle aziende zootecniche; 

 Considerato che dall’analisi di mercato risulta che alcuni prodotti agricoli destinati prioritariamente all’alimen-
tazione animale, come il mais, la farina di soia e l’orzo, hanno fatto registrare nel mese di maggio 2022 incrementi di 
prezzi rispettivamente del 42%, del 13% e del 91% rispetto allo stesso periodo del 2021 dovuto prevalentemente alla 
dipendenza dell’Italia nell’importare questi prodotti agricoli da territori attualmente oggetto di eventi bellici come 
l’Ucraina e dalla Russia, quest’ultimo paese sottoposto a sanzioni economiche internazionali; 

 Rilevato che fra i settori zootecnici più colpiti dall’incremento dei prezzi degli    input    produttivi nel primo quadri-
mestre 2022 risultano i bovini da latte (comprendendo per attitudine produttiva anche la specie bufalina), con +19,5% 
e i bovini da carne con +13,2% rispetto al medesimo periodo del 2021 e che tra l’altro questi ultimi risentono di mag-
giori costi dovuti anche all’aumento dei prezzi dei ristalli e dei relativi costi di trasporto; 

 Considerato che ad incidere in misura significativa, sulla dinamica della gestione economica aziendale, sono 
soprattutto i rialzi dei prodotti che compongono la razione alimentare e che possono rappresentare circa il 60-65% dei 
costi totali di produzione, determinando così un’ulteriore contrazione della redditività degli allevamenti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, in particolare l’art. 219, paragrafo 1, in combinato 
disposto con l’art. 228; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune 
e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 giugno 2018, n. 5465 recante 
«Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013»; 

 Preso atto che la Commissione europea in data 23 marzo 2022, ha adottato il regolamento delegato (UE) 
n. 467/2022, mettendo a disposizione degli Stati membri un importo totale di euro 500.000.000,00, per la concessione 
di un aiuto eccezionale di adattamento ai produttori; 

 Considerato che i produttori che beneficiano di questo sostegno economico, sono quelli dei settori elencati 
all’art. 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1308/2013, alle condizioni stabilite proprio dal regolamento delegato 
(UE) n. 467/2022, che hanno beneficiato del sostegno accoppiato zootecnico di cui all’art. 52 del regolamento (UE) 
n. 1307/2013 richiesto nell’ambito della domanda unica 2021; 

 Considerato che gli Stati membri possono concedere un aiuto supplementare nazionale per le misure adottate in 
applicazione dell’art. 1 fino a un massimo del 200% dell’importo corrispondente stabilito per ciascuno Stato membro 
e che l’importo stabilito per l’Italia è di euro 48.116.688,00; 

 Considerato che il cofinanziamento nazionale previsto dal citato regolamento delegato (UE) 467/2022, ammon-
tante a euro 96.233.376, trova copertura nelle disponibilità del citato Fondo di rotazione; 

 Visto che lo stanziamento totale dei fondi destinati come aiuto eccezionale di adattamento per i produttori dei set-
tori agricoli, ai sensi dell’art. 2 del regolamento (UE) n. 467/2022, aumentato del 200%, è pari ad euro 144.350.064,00 
e che le misure di intervento saranno adottate sulla base di criteri oggettivi, in modo tale che i pagamenti risultanti 
non provochino comunque distorsioni della concorrenza e che tengano comunque conto, di uno o più obiettivi qua-
li: 1) economia circolare, 2) gestione dei nutrienti, 3) uso efficiente delle risorse, 4) metodi di produzione rispettosi 
dell’ambiente e del clima; 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione della Repubblica italiana; 
 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, così come modificato e integrato dal decreto legislativo 4 otto-

bre 2019, n. 116, recante «Riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura – AGEA e per il riordino del 
sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione dell’art. 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Ritenuto prioritario concedere aiuti agli allevatori di bovini da latte, di bufale e di bovini da carne che perseguono 
metodi di produzione rispettosi dell’ambiente e del clima, specificatamente per l’aspetto del benessere animale (c.d. 
criterio di gestione obbligatoria –   CGO)   e che nel contempo custodiscono e valorizzano anche territori ed ambienti 
eco-sistemici apparentemente marginali, ma fondamentali nella conservazione di tradizioni produttive agri-zootecni-
che tipiche del    Made in Italy   ; 

 Considerato altresì che le specie zootecniche allevate in Italia e non comprese nel presente provvedimento, sa-
ranno comunque oggetto, con apposito decreto da emanarsi da parte del Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, di ristoro economico mediante misure di aiuto di Stato in «Regime TF Ucraina», così come disposto da 
comunicazione della Commissione (UE) 2022/C 131 1/01); 

 Considerato che l’Anagrafe nazionale bovina registra ogni non conformità dovute al mancato rispetto del benes-
sere animale e che, pertanto, la sua consultazione consente di individuare ed escludere dagli aiuti gli agricoltori che 
non perseguono metodi di produzione rispettosi dell’ambiente e del clima, specificatamente per l’aspetto del benessere 
animale; 

 Vista la comunicazione in data 27 giugno 2022 (prot. n. 287854), con la quale lo schema del presente provvedi-
mento è stato trasmesso, a titolo di opportuna informativa, alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e finalità    

     1. Si dispone un intervento finalizzato alla concessione di un aiuto eccezionale di adattamento ai produttori dei 
settori elencati nell’art. 1, comma 2 del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

 2. Il sostegno è finalizzato a compensare gli imprenditori dei danni subiti a causa dell’incremento dei costi e dalla 
riduzione delle scorte dell’alimentazione animale generati dal conflitto in corso in Ucraina ed è destinato a sostenere 
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gli agricoltori che perseguono l’obiettivo di adottare metodi di produzione rispettosi dell’ambiente e del clima, con 
particolare riferimento al benessere animale. 

 3. Il danno di cui al comma 2 del presente articolo è parametrato sulla base dell’entità degli animali alimentati ed 
è conseguentemente determinato in ragione del numero dei capi allevati. 

 4. Per l’intervento di cui al comma 1, con il regolamento delegato UE n. 467/2022 del 23 marzo 2022, è stata 
messa a disposizione dell’Italia una somma pari ad euro 48.116.688,00. 

 5. Ai sensi dell’art. 2 del regolamento (UE) n. 467/2022, la misura di sostegno di cui al comma 2 è aumentata del 
200%, che determina una disponibilità complessiva di euro 144.350.064,00.   

  Art. 2.

      Beneficiari    

      1. Beneficiano del sostegno di cui all’art. 1 del presente decreto gli agricoltori che rientrano nella categoria dei 
produttori delle filiere di allevamento delle vacche da latte, delle bufale, delle vacche da carne e delle vacche a duplice 
attitudine, i quali:  

 a. abbiano beneficiato del sostegno accoppiato zootecnico di cui all’art. 52 del regolamento (UE) n. 1307/2013, 
attuato dal decreto ministeriale del 7 giugno 2018, n. 5465, nell’ambito della domanda unica 2021; 

 b. abbiano rispettato il criterio di gestione obbligatoria (CGO) relativo al benessere animale nell’anno 2021; 
 c. abbiano un codice allevamento attivo a loro intestato e presente nella Banca dati nazionale (BDN) dell’Ana-

grafe bovina al 31 marzo 2022. 
 2. Ricorrendo le condizioni di cui al comma 1, la quantificazione del ristoro da attribuire a ogni singolo benefi-

ciario è riferita al numero di capi ammissibili nell’ambito delle misure del sostegno accoppiato zootecnico di cui al 
decreto ministeriale del 7 giugno 2018, n. 5465 per la campagna 2021.   

  Art. 3.

      Quantificazione del ristoro e modalità di erogazione    

     1. Ai fini della determinazione del    quantum   , gli importi previsti per l’annualità 2021 ai sensi del decreto ministe-
riale del 7 giugno 2018, n. 5465, sono integrati, per gli interventi specifici di aiuto accoppiato zootecnico, degli importi 
di cui all’allegato «A» del presente decreto, calcolati sulla base dei capi accertati ai fini del riconoscimento dell’aiuto 
accoppiato nella Domanda unica dell’anno 2021. 

 2. Il pagamento del ristoro è eseguito in favore dei beneficiari e alle condizioni di cui all’art. 2, comma 1, dagli 
Organismi pagatori territorialmente competenti per la domanda unica dell’agricoltore, secondo le modalità definite da 
AGEA Coordinamento.   

  Art. 4.

      Modalità di presentazione delle domande e compiti di AGEA Coordinamento e organismi pagatori competenti    

     1. Gli organismi pagatori provvedono all’istruttoria dei procedimenti, ai relativi controlli e all’esecuzione dei 
pagamenti del ristoro entro il 30 settembre 2022, sulla base delle disposizioni impartite da AGEA Coordinamento con 
apposita circolare.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 luglio 2022 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 agosto 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo, 
n. 957 
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 ALLEGATO  A 

  

  22A05002
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    DECRETO  24 agosto 2022 .

      Aggiornamento del Registro nazionale delle varietà delle 
piante da frutto: riconoscimento accessioni idonee per il Si-
stema nazionale volontario di qualificazione del materiale di 
propagazione vegetale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016 che isti-
tuisce il gruppo di lavoro permanente per la protezione 
delle piante; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, inerente «Disposizioni urgenti per il trasferimento 
di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i 
beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione de-
gli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere 
e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di 
polizia e delle Forze armate e per la continuità delle fun-
zioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente: «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, 
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, con il quale sono stati individuati gli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale nell’ambito delle 
direzioni generali del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 gennaio 2021, registrato dalla Corte dei conti il 
19 gennaio 2021 al n. 41, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.
ssa Simona Angelini; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazione 
dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e 
delle ortive in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del 
regolamento (UE) 2017/625»; 

 Visto l’art. 65 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, con il quale è istituito il Sistema nazionale vo-
lontario di qualificazione del materiale di propagazione 
vegetale; 

 Visto l’art. 67, comma 1, lettera   b)   del decreto legisla-
tivo 2 febbraio 2021, n. 18, con il quale è attribuita al Ser-
vizio fitosanitario centrale la funzione di riconoscimento, 
con specifico provvedimento, delle accessioni di varietà, 
di cloni e delle selezioni certificabili e il relativo aggior-
namento al registro delle varietà; 

 Visto l’art. 72 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 18, recante disposizioni concernenti il riconoscimento 
di materiali idonei al Sistema nazionale volontario di qua-
lificazione del materiale di propagazione vegetale; 

 Viste le istanze presentate dagli interessati, relative alla 
richiesta di idoneità alla certificazione volontaria nell’am-
bito del Sistema nazionale volontario di qualificazione di 
accessioni di varietà già iscritte al registro nazionale delle 
varietà di piante da frutto; 

 Acquisito il parere del gruppo di lavoro permanente 
per la protezione delle piante, sezione materiali di mol-
tiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle ornamenta-
li, reso con consultazione telematica conclusasi in data 
26 luglio 2022; 

 Ritenuto necessario aggiornare il registro nazionale 
delle varietà delle piante da frutto anche al fine di identifi-
care le fonti primarie da cui iniziare il processo di propa-
gazione e garantire la tracciabilità dei materiali certificati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 67, comma 1, lettera   b)  , del decre-
to legislativo 2 febbraio 2021, n. 18, le accessioni delle 
varietà riportate nell’allegato 1, già iscritte al registro na-
zionale di cui all’art. 6 del decreto legislativo medesimo, 
sono riconosciute idonee alla certificazione volontaria 
nell’ambito del Sistema nazionale volontario di qualifica-
zione del materiale di propagazione vegetale.   

  Art. 2.

     1. Il registro di cui all’art. 1 è consultabile per esteso sul 
sito web del Servizio fitosanitario nazionale all’indirizzo: 
www.protezionedellepiante.it/d-m-7521-del-4-marzo-
2016-attuazione-del-registro-nazionale-delle-varieta-di-
piante-da-frutto 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, ed entra in vigore lo stes-
so giorno della sua pubblicazione. 

 Roma, 24 agosto 2022 

 Il direttore generale: ANGELINI    
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      AVVERTENZA   :     Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto 
legislativo n. 123/2011.    

  22A05014

    DECRETO  30 agosto 2022 .

      Riconoscimento della «Organizzazione di Produttori del-
la Pesca Ami e Palangari Società Cooperativa», con sede ad 
Acireale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428 recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alla Comunità europea (legge co-
munitaria per il 1990) ed in particolare l’art. 4, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59 e successive 
modifiche ed integrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, come modificata e integrata dall’art. 14 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115; 

 Visti gli articoli 107, 108 e 109 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 25 dell’8 febbraio 2019, recante «regolamento 
concernente organizzazione del Ministero delle politi-

che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97»; 

 Visto il decreto-legge n. 104 del 21 settembre 2019, 
convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132, recante «Trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività cul-
turali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 179 del 5 dicembre 2019, recante «regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», 
ammesso a visto e registrazione della Corte dei conti al 
n. 89 in data 17 febbraio 2020 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 55 del 4 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 53 del 24 marzo 2020, relativo al regolamento 
recante modifica del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente 
la riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 152 del 17 giugno 2020; 

 Vista la direttiva generale del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali sull’azione amministrativa 
e sulla gestione per l’anno 2022, approvata con decreto 
ministeriale 24 febbraio 2022 n. 90017, registrata alla 
Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al n. 237; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento delle politi-
che competitive, della qualità agroalimentare, della pesca 
e dell’ippica per l’anno 2022, adottata con d.d. n. 147144 
del 30 marzo 2022, registrata dall’U.C.B. al n. 258 in data 
1° aprile 2022, con la quale il direttore generale della PE-
MAC, in coerenza con il rispettivo decreto di incarico, è 
autorizzato alla firma degli atti e dei provvedimenti relati-
vi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Vista la direttiva direttoriale della Direzione genera-
le della pesca marittima e dell’acquacoltura per l’anno 
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2022, adottata con d.d. n. 168309 del 12 aprile 2022, regi-
strata dall’U.C.B. al n. 284 in data 15 aprile 2022; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 gennaio 2019, regi-
strato all’Ufficio centrale del bilancio il 21 febbraio 2019, 
n. 78, a decorrere dal 24 gennaio 2019, il dott. Riccardo 
Rigillo è inquadrato dirigente di prima fascia del ruolo 
dei dirigenti - Sezione A, del Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 20 luglio 2020, registrato alla Corte dei conti 
il 18 agosto 2020 al n. 780, con il quale è stato confe-
rito al dott. Riccardo Rigillo l’incarico di direttore ge-
nerale della Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relati-
vo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, recante modifica 
ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 
del Consiglio; 

 Visti in particolare gli articoli 6, 7 e 14, relativi alla 
costituzione ed al riconoscimento delle organizzazioni di 
produttori del settore della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1419/2013 
della Commissione del 17 dicembre 2013, relativo al ri-
conoscimento delle organizzazioni di produttori; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca; 

 Vista la documentata istanza trasmessa a mezzo PEC il 
31 dicembre 2021, acquisita da questa amministrazione 
con prot. n. 0000978 in data 3 gennaio 2022 e le inte-
grazioni alla stessa pervenute, assunte a prot. n. 0276843 
del 20 giugno 2022 e n. 0282935 del 23 giugno 2022, in 
risposta alla richiesta di integrazioni trasmessa da que-
sta Amministrazione con prot. n. 0028625 del 21 genna-
io 2022, con le quali l’organizzazione di produttori nel 
settore della pesca denominata «Organizzazione di pro-
duttori della pesca ami e palangari società cooperativa», 
con sigla e/o acronimo «OPPAP società cooperativa», 
con sede nel Comune di Acireale (CT), all’indirizzo di 
via Provinciale n. 3/b, frazione «Pozzillo Superiore», ha 
richiesto il riconoscimento come organizzazione di pro-
duttori del settore della pesca ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1379/2013, per le attività di pesca, produzione, 
trasformazione e commercializzazione delle seguenti 
specie: Pesce Spada (   Xiphias Gladius   ), Tonno Bianco - 
Alalunga (   Thunnus Alalunga   ), Tonno Rosso (   Thunnus 
Thynnus   ), Lampuga (   Coryphaena Hippurus   ), Aguglia 
Imperiale (   Tetrapturus Belone   ); 

 Visto l’atto costitutivo datato 24 novembre 2021, re-
pertorio n. 1452, raccolta n. 1053, registrato a Catania in 
data 7 dicembre 2021 al n. 44442, redatto davanti alla 
dott.ssa Iole Boscarino, notaio in Catania, iscritta al ruolo 
del collegio notarile dei Distretti riuniti di Catania e Cal-
tagirone, con studio secondario in Aci Catena, in Piano 
Umberto numeri 22/23, da cui risulta che l’organizzazio-
ne di produttori è regolarmente costituita; 

 Visti gli atti da cui risulta che la suddetta società perse-
gue gli obiettivi fissati dal regolamento (UE) n. 1380/2013 
in base a quanto previsto dall’art. 7, paragrafo 2 del rego-
lamento (UE) n. 1379/2013 e corrisponde, altresì, ai re-
quisiti per il riconoscimento fissati dagli articoli 14 e 17 
del regolamento (UE) n. 1379/2013 e dal regolamento di 
esecuzione (UE) n. 1419/2013; 

 Vista la nota del 2 agosto 2022 della Capitaneria di 
porto di Catania (prot. uscita n. 0034965), assunta a pro-
tocollo MIPAAF n. 0341763 in pari data, con la quale 
la suddetta autorità marittima evidenzia che il numero di 
aderenti alla richiedente organizzazione di produttori sul 
territorio del Compartimento marittimo di Catania rap-
presenta più del 50% delle unità autorizzate alla cattura 
di pesce spada, alalunga e tonno rosso, iscritte nel mede-
simo Compartimento marittimo e che quindi consente di 
rispettare il requisito circa lo svolgimento «di un’attività 
economica sufficiente sul territorio dello Stato membro 
interessato o su parte di esso, in particolare per quanto 
riguarda il numero di aderenti o il volume di produzione 
commercializzabile»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È riconosciuta, ai sensi del regolamento (UE) 
n. 1379/2013, art. 14 e del regolamento (UE) n. 1419/2013, 
nonché a tutti gli effetti eventuali e conseguenti a norma 
di legge, l’organizzazione di produttori nel settore del-
la pesca denominata «Organizzazione di produttori del-
la pesca ami e palangari società cooperativa», con sigla 
e/o acronimo «OPPAP società cooperativa», con sede nel 
Comune di Acireale (CT), all’indirizzo di via Provinciale 
n. 3/b, frazione «Pozzillo Superiore», per la pesca, la tra-
sformazione e la commercializzazione delle specie ittiche 
di cui al successivo art. 2.   

  Art. 2.

     1. La «Organizzazione di produttori della pesca ami 
e palangari società cooperativa» è riconosciuta ai sensi 
della pertinente normativa comunitaria per la pesca delle 
seguenti specie ittiche: Pesce Spada (   Xiphias Gladius   ), 
Tonno Bianco - Alalunga (   Thunnus Alalunga   ), Tonno 
Rosso (   Thunnus Thynnus   ), Lampuga (   Coryphaena Hip-
purus   ), Aguglia Imperiale (   Tetrapturus Belone   ). 

 Il presente decreto è divulgato attraverso il sito internet 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 30 agosto 2022 

 Il direttore generale: RIGILLO   

  22A04998  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  ISTITUTO PER LA VIGILANZA

SULLE ASSICURAZIONI

  REGOLAMENTO  30 agosto 2022 .

      Attuazione delle disposizioni sulla sospensione tempora-
nea delle minusvalenze per i titoli non durevoli introdotta 
dal decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, recante misure ur-
genti in materia di semplificazioni fiscali e di rilascio del 
nulla osta al lavoro, tesoreria dello stato e ulteriori dispo-
sizioni finanziarie e sociali convertito con modificazioni con 
legge 4 agosto 2022, n. 122.     (Regolamento n. 52).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con legge 7 agosto 2012, n. 135, concernente 
disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini e recante l’istituzio-
ne dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 di-
cembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 303 del 31 di-
cembre 2012, che ha approvato lo statuto dell’IVASS, 
entrato in vigore il 1° gennaio 2013; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 re-
cante il codice delle assicurazioni private; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 173, re-
cante l’attuazione della direttiva 91/674/CEE in materia di 
conti annuali e consolidati delle imprese di assicurazione; 

 Visto il regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 2008, 
concernente le disposizioni e gli schemi per la redazione 
del bilancio di esercizio e della relazione semestrale delle 
imprese di assicurazione e di riassicurazione; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, recante 
misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di 
rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e 
ulteriori disposizioni finanziarie e sociali convertito con 
modificazioni con legge 4 agosto 2022, n. 122, e, in par-
ticolare, l’art. 45, comma 3  -octies   che, considerata l’ec-
cezionale situazione di turbolenza nei mercati finanziari, 
introduce la facoltà per i soggetti che non adottano i prin-
cìpi contabili internazionali, nell’esercizio in corso alla 
data di entrata in vigore del decreto, di valutare i titoli non 
destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio 
in base al loro valore di iscrizione come risultante dall’ul-
timo bilancio annuale regolarmente approvato anziché 
al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del 
mercato, fatta eccezione per le perdite di carattere dure-
vole, nonché comma 3  -novies  , che attribuisce all’IVASS 
il compito di disciplinare con regolamento le modalità 
attuative e applicative di tale facoltà, per le imprese del 
settore assicurativo di cui all’art. 91, comma 2, del codice 
delle assicurazioni private; 

 Visto il regolamento IVASS n. 3 del 5 novembre 2013 
sull’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 23 della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262, in materia di procedi-
menti per l’adozione di atti regolamentari e generali 
dell’Istituto; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:  

 I   NDICE  
  TITOLO    I – Disposizioni di carattere generale 
 Art. 1 (Fonti normative) 
 Art. 2 (Definizioni) 
 Art. 3 (Ambito di applicazione) 
  TITOLO II    – Disposizioni relative all’esercizio della 

facoltà 
 Art. 4 (Modalità di esercizio della facoltà) 
 Art. 5 (Riserva indisponibile) 
 Art. 6 (Comunicazioni all’IVASS) 
 Titolo III – Disposizioni finali 
 Art. 7 (Abrogazioni) 
 Art. 8 (Pubblicazione) 
 Art. 9 (Entrata in vigore)   

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

  Art. 1.
      Fonti normative    

     1. Il regolamento è adottato ai sensi dell’art. 45, commi 
3  -octies  , 3  -novies   e 3  -decies   del decreto-legge 21 giugno 
2022, n. 73 recante misure urgenti in materia di sempli-
ficazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro, Te-
soreria dello Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e 
sociali, convertito con modificazioni con legge 4 agosto 
2022, n. 122.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente Regolamento si intende per:  
   a)   «Codice»: il decreto legislativo 7 settembre 2005, 

n. 209, recante il Codice delle assicurazioni private; 
   b)   «commento alla relazione semestrale»: il com-

mento di cui all’allegato 6 al Regolamento ISVAP n. 22 
del 4 aprile 2008; 

   c)   «data di riferimento»: il 31 dicembre per il bilan-
cio e il 30 giugno per la relazione semestrale; 

   d)   «impresa di assicurazione italiana»l’impresa di 
assicurazione e l’impresa di riassicurazione avente sede 
legale nel territorio della Repubblica italiana e la sede se-
condaria in Italia di impresa di assicurazione o di impresa 
di riassicurazione avente sede legale in uno Stato terzo, 
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autorizzata all’esercizio delle assicurazioni o delle ope-
razioni di cui all’art. 2 del codice o della riassicurazione; 

   e)   «nota integrativa»: nota integrativa al bilancio 
d’esercizio di cui all’allegato 2 al regolamento ISVAP 
n. 22 del 4 aprile 2008; 

   f)   «organo amministrativo»: il consiglio di ammini-
strazione o, ove non diversamente specificato, nelle im-
prese che hanno adottato il sistema di cui all’art. 2409  -oc-
ties   del codice civile, il consiglio di gestione ovvero, per 
le sedi secondarie, il rappresentante generale; 

   g)   «organo di controllo»: il collegio sindacale o, 
nelle imprese che hanno adottato un sistema diverso da 
quello di cui all’art. 2380, comma 1, del codice civile, 
il consiglio di sorveglianza o il comitato per il controllo 
sulla gestione; 

   h)   «relazione sulla gestione»: la relazione di cui 
all’art. 94 del Codice; 

   i)   «titoli non durevoli»: investimenti in titoli com-
presi nelle voci C.III.1 (Azioni e quote), C.III.2 (Quote di 
fondi comuni di investimento) e C.III.3 (Obbligazioni e 
altri titoli a reddito fisso) dello stato patrimoniale attivo di 
cui all’allegato 1 al regolamento ISVAP n. 22 del 4 aprile 
2008, non destinati a permanere durevolmente nel patri-
monio dell’impresa e, come tali, presenti nel portafoglio 
ad utilizzo non durevole; 

   l)   «ultimo valore approvato»: il valore risultante 
dall’ultimo - rispetto alla data di riferimento - bilancio di 
esercizio approvato.   

  Art. 3.
      Ambito di applicazione    

     1. Il regolamento si applica alle imprese di assicurazio-
ne italiane che, ai sensi dell’art. 91, comma 2, del codice, 
redigono il bilancio di esercizio in conformità al decreto 
legislativo 26 maggio 1997, n. 173.   

  TITOLO  II 
  DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ

  Art. 4.
      Modalità di esercizio della facoltà    

     1. Ai fini della redazione del bilancio o della relazio-
ne semestrale, l’impresa che si avvale della facoltà di 
cui all’art. 45, comma 3  -octies   del decreto-legge 21 giu-
gno 2022, n. 73, convertito con modificazioni con legge 
4 agosto 2022, n. 122, che, in relazione all’evoluzione 
della situazione di turbolenza dei mercati finanziari, potrà 
essere prorogata con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, valuta i titoli non durevoli in base al loro 
valore di iscrizione, come risultante dall’ultimo bilancio 
annuale regolarmente approvato o, per i titoli non presenti 
nel portafoglio a tale data, al costo d’acquisizione, fatta 
eccezione per le perdite di carattere durevole. 

 2. La facoltà di cui al comma 1 può essere esercitata 
in relazione a singoli titoli il cui valore di mercato alla 
data di riferimento sia inferiore all’ultimo valore appro-

vato o, per i titoli non presenti nel portafoglio al costo 
d’acquisizione. 

 3. L’organo amministrativo dell’impresa delibera 
l’esercizio della facoltà di cui al comma 1 in sede di ap-
provazione del progetto di bilancio o della relazione se-
mestrale anche sulla base di una relazione sottoscritta dai 
responsabili della funzione di gestione dei rischi e della 
funzione attuariale. Per le imprese di cui all’art. 154  -bis  , 
comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
la relazione è preventivamente trasmessa al dirigente pre-
posto alla redazione dei documenti contabili societari. 

 4. Nella relazione dei responsabili della funzione di 
gestione dei rischi e della funzione attuariale si attesta la 
coerenza delle valutazioni dei titoli non durevoli con la 
struttura degli impegni finanziari in essere e le scadenze 
dei relativi esborsi, con particolare riguardo al portafoglio 
assicurativo. A tal fine l’impresa elabora una situazione 
dei flussi di cassa attesi, utilizzando ipotesi prudenti e sti-
mando anche l’impatto di scenari stressati sulla posizione 
di liquidità. 

 5. La relazione di cui al comma 4 è trasmessa all’orga-
no di controllo entro il termine di cui all’art. 2429, com-
ma 1, del codice civile o, per la relazione semestrale, nel 
termine di cui all’art. 11 del regolamento ISVAP n. 22 del 
4 aprile 2008. 

 6. Ai fini della determinazione dell’eventuale compo-
nente variabile della remunerazione a favore dell’organo 
amministrativo, dell’alta direzione, delle funzioni fonda-
mentali e del personale rilevante dell’impresa, così come 
definiti dalle disposizioni di attuazione dell’art. 30 del co-
dice, si considerano i risultati reddituali prima dell’eserci-
zio della facoltà di cui al comma 1. 

  7. L’impresa, con riferimento ai titoli per i quali eserci-
ta la facoltà di cui al comma 1, riporta nella nota integra-
tiva o nel commento alla relazione semestrale:  

   a)   i criteri seguiti per l’individuazione e la valuta-
zione degli stessi (parte A, punto   i)   della nota integrativa 
e punto   h)   delle «Informazioni sulla gestione» del com-
mento alla relazione semestrale); 

   b)   il raffronto del valore iscritto alla data di riferi-
mento con il relativo valore desumibile dall’andamento 
dei mercati distintamente per le gestioni vita e danni (par-
te B, sezione 2, punto 2.3.1 della nota integrativa e punto 
  q)   delle «Informazioni sulla gestione» del commento alla 
relazione semestrale); 

   c)   gli effetti dell’esercizio della facoltà sull’utile 
(parte B, sezione 22, punto 22.4 della nota integrativa 
e punto   q)   delle «Informazioni sulla gestione» del com-
mento alla relazione semestrale). 

 8. L’impresa che ha esercitato la facoltà di cui al com-
ma 1 a una determinata data di riferimento, riporta nel-
la nota integrativa (parte B, sezione 22, punto 22.4 della 
nota integrativa) o nel commento alla relazione semestra-
le (punto   q)    delle «Informazioni sulla gestione» del com-
mento alla relazione semestrale) relativi alla prima data di 
riferimento successiva gli effetti derivanti:  

   a)   dall’eventuale cessione dei titoli nel corso del se-
mestre successivo alla data di riferimento; 

   b)   dalla valutazione dei titoli alla data di riferimento 
successiva.   
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  Art. 5.

      Riserva indisponibile    

     1. L’impresa che esercita la facoltà di cui all’art. 4, 
comma 1, destina a riserva indisponibile utili di ammon-
tare corrispondente alla differenza tra i valori iscritti in 
bilancio o, per i titoli non presenti nel portafoglio al 31 di-
cembre, tra il costo d’acquisizione e i valori di mercato 
rilevati alla data di riferimento, al netto del relativo onere 
fiscale. 

 2. Se gli utili dell’esercizio o le riserve di utili o le altre 
riserve patrimoniali disponibili non sono sufficienti a co-
stituire la riserva indisponibile per l’ammontare determi-
nato secondo il comma 1, l’impresa destina a tal fine gli 
utili degli esercizi successivi. 

 3. L’impresa indica in nota integrativa (parte C, punto 
1) l’ammontare della riserva indisponibile di utili, al netto 
del relativo onere fiscale, distintamente per la gestione 
danni e la gestione vita, evidenziandone la parte che im-
pegna gli utili degli esercizi precedenti, l’utile dell’eser-
cizio e gli utili di esercizi successivi. 

 4. L’impresa indica nella relazione sulla gestione l’ef-
fetto della mancata svalutazione sui dati e le informazioni 
fornite, ai fini della valutazione della situazione patrimo-
niale e finanziaria e del risultato economico dell’esercizio. 

 5. L’organo amministrativo valuta la compatibilità 
dell’esercizio della facoltà di cui all’art. 4, comma 1, con 
la posizione patrimoniale ed economica dell’impresa, con 
particolare riferimento al caso in cui utili degli esercizi 
successivi sono destinati alla riserva indisponibile. 

 6. L’impresa indica nel commento alla relazione seme-
strale l’ammontare della differenza tra i valori iscritti in 
relazione semestrale dei titoli per i quali la facoltà è eser-
citata ed i valori di mercato rilevati alla data di riferimen-
to, al netto del relativo onere fiscale.   

  Art. 6.

      Comunicazioni all’IVASS    

     1. L’impresa comunica all’IVASS l’esercizio della 
facoltà di cui all’art. 4, comma 1, entro quindici giorni 
dall’adozione della delibera dell’organo amministrativo 
di cui all’art. 4, comma 3, specificando le informazioni 
indicate all’ art. 4, comma 7, e all’art. 5, commi 3 e 6. 

 2. L’impresa comunica tempestivamente all’IVASS la 
cessazione dell’esercizio della facoltà di cui all’art. 4.   

  TITOLO  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 7.

      Abrogazioni    

     1. È abrogato il regolamento IVASS n. 43 del 12 feb-
braio 2019.   

  Art. 8.
      Pubblicazione    

     1. Il regolamento è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, nel Bollettino dell’IVASS e sul 
sito istituzionale.   

  Art. 9.
      Entrata in vigore    

     1. Il regolamento entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2022 

  p. il direttorio integrato
Il Presidente

     SIGNORINI     

  22A05015

    REGOLAMENTO  30 agosto 2022 .

      Disposizioni in materia di utilizzo di incaricati esterni ai 
fini delle attività di     mistery shopping     per la tutela dei con-
sumatori di cui all’articolo 144-    bis     del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206 - codice del consumo.     (Regolamento 
n. 53).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, concernente la riforma della 
vigilanza sulle assicurazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, concernente nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modifiche nella legge n. 135 del 7 agosto 
2012, concernente disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 
e recante l’istituzione dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 di-
cembre 2012 che ha approvato lo statuto dell’IVASS, en-
trato in vigore il 1° gennaio 2013; 

 Visto il regolamento di organizzazione dell’IVASS e il 
relativo organigramma, approvati dal consiglio dell’Isti-
tuto con delibere n. 46 del 24 aprile 2013, n. 63 del 5 giu-
gno 2013 e n. 68 del 10 giugno 2013, recanti il piano 
di riassetto organizzativo dell’IVASS, emanato ai sensi 
dell’art. 13, comma 34, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 e ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   a)  , dello sta-
tuto dell’IVASS; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante il testo unico delle disposizioni le-
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gislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 
recante il codice delle assicurazioni private e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2015/35 della 
Commissione, del 10 ottobre 2014, che integra la diret-
tiva n. 2009/138/CE in materia di accesso ed esercizio 
delle attività di assicurazione e riassicurazione; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2394 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2017, sulla co-
operazione tra le autorità nazionali responsabili dell’ese-
cuzione della normativa che tutela i consumatori e che 
abroga il regolamento (CE) n. 2006/2004 (c.d. regola-
mento   CPC)   e, in particolare, l’art. 9, paragrafo 3, lette-
ra   d)  , laddove prevede in capo alle autorità competenti il 
potere di acquistare beni o servizi anche a campione, ove 
necessario in forma anonima; 

 Vista la legge 23 dicembre 2021, n. 238 (legge euro-
pea 2019/2020), recante disposizioni per l’adeguamento 
dell’ordinamento nazionale al regolamento CPC, che ha 
modificato, tra l’altro, il decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206 e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante il codice del consumo e, in particolare, l’art. 32 
della suddetta legge; 

 Visto il codice del consumo e, in particolare, il secondo 
comma dell’art. 144  -bis   – come modificato dall’art. 32, 
comma 1, lettera   d)   della summenzionata legge europea 
2019/2020 – ai sensi del quale: «Con riferimento alle in-
frazioni lesive degli interessi collettivi dei consumatori 
in ambito nazionale, escluse dall’applicazione del citato 
regolamento (UE) 2017/2394, le autorità di cui al primo 
periodo del presente comma, fermi restando gli ulteriori 
e più ampi poteri loro attribuiti dalla normativa vigen-
te, esercitano i medesimi poteri di indagine e di esecu-
zione di cui all’art. 9 del citato regolamento, in confor-
mità all’art. 10 del medesimo regolamento, con facoltà 
di avvalersi anche di soggetti appositamente incaricati, 
che acquisiscono i dati, le notizie e le informazioni se-
condo le competenze e le modalità stabilite dai rispettivi 
regolamenti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante il codi-
ce in materia di protezione dei dati personali, recante di-
sposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale 
al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezio-
ne delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e 
che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva n. 95/46/CE (regola-
mento generale sulla protezione dei dati); 

 Visto l’art. 14 del regolamento IVASS in materia di 
pubblicità e trasparenza dei dati e delle informazioni con-
cernenti l’organizzazione e l’attività dell’IVASS, come 

modificato ed integrato dal provvedimento IVASS n. 73 
del 26 aprile 2018; 

 Visto il regolamento IVASS n. 3 del 5 novembre 
2013, concernente l’attuazione delle disposizioni di cui 
all’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, in mate-
ria di procedimenti per l’adozione di atti regolamentari e 
generali dell’Istituto; 

 Considerata la necessità di dare attuazione alla norma-
tiva nazionale e dell’Unione europea; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:  

 INDICE 

  CAPO    I – Disposizioni di carattere generale 

 Art. 1 (Fonti normative) 
 Art. 2 (Definizioni) 
 Art. 3 (Ambito di applicazione) 

  CAPO    II – Attività di    mystery shopping  

 Art. 4 (Modalità di svolgimento delle attività di    myste-
ry shopping   ) 

 Art. 5 (Requisiti dell’incaricato esterno) 
 Art. 6 (Compiti dell’incaricato esterno) 
 Art. 7 (Corrispettivo dell’incaricato esterno) 

  CAPO    III – Disposizioni finali 

 Art. 8 (Pubblicazione ed entrata in vigore)   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

  Art. 1.
      Fonti normative    

     1. Il presente regolamento è adottato ai sensi degli ar-
ticoli 3, 3  -bis  , 5, commi 2 e 3, 10, 189, 190, 191, com-
ma 1, lettere   b)  , numero 1),   o)  ,   q)  , 205, 205  -bis  , 210 e 
213 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 
e successive modificazioni ed integrazioni, nonché ai 
sensi dell’art. 144  -bis  , comma 2 del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206 e successive modificazioni ed 
integrazioni.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ove non diversamente specificato, ai fini del presen-
te regolamento valgono le definizioni dettate dal decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. In aggiunta, si intende per:  

   a)   «Codice»: il decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, e successive modificazioni ed integrazioni, recan-
te il codice delle assicurazioni private; 
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   b)   «   mystery shopping   »: in coerenza con l’art. 9, pa-
ragrafo 3, lettera   d)  , del regolamento (UE) 2017/ 2394 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, le attività, condotte 
in incognito da o su incarico conferito dall’IVASS a un 
incaricato esterno, nell’ambito e a supporto dell’esercizio 
delle funzioni di vigilanza, dirette all’acquisto o al compi-
mento di atti prodromici all’acquisto di prodotti e servizi 
assicurativi rivolti ai consumatori, anche per il tramite di 
canali    on-line   /telematici (   mystery surfing   ); 

   c)   «   mystery shopper   »: l’esecutore delle attività di 
   mystery shopping   ; 

   d)   «incaricato esterno»: soggetto al quale l’IVASS 
può affidare l’incarico per lo svolgimento delle attività di 
   mystery shopping    ai sensi dell’art. 4, comma 1 e nel rispet-
to di quanto indicato all’art. 6 del presente regolamento.   

  Art. 3.
      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni del presente regolamento si applica-
no alle attività di    mystery shopping     svolte nei confronti 
di:  

   a)   imprese di assicurazione con sede legale nel terri-
torio della Repubblica italiana; 

   b)   imprese di assicurazione comunitarie che svolgo-
no la loro attività nel territorio della Repubblica italiana 
in regime di stabilimento o di libera prestazione di servizi; 

   c)   sedi secondarie nel territorio della Repubblica ita-
liana di imprese di assicurazione con sede legale in uno 
Stato terzo; 

   d)   intermediari assicurativi di cui all’art. 109, com-
ma 2, del codice e intermediari con residenza o sede le-
gale in altro Stato membro che siano iscritti nell’elenco 
annesso di cui agli articoli 116  -quater   e 116  -quinquies   
del codice; 

   e)   soggetti, enti e organizzazioni che in qualunque 
forma svolgono funzioni parzialmente comprese nel ciclo 
operativo delle imprese di assicurazione limitatamente ai 
profili assicurativi di cui all’art. 6, comma 1, lettera   c)   del 
codice.   

  Capo  II 
  ATTIVITÀ DI MYSTERY SHOPPING

  Art. 4.
      Modalità di svolgimento delle attività di     mystery 

shopping    

     1. L’IVASS, nell’esercizio delle funzioni di vigilanza 
sulla condotta di mercato di imprese e intermediari assi-
curativi, può, per acquisire elementi informativi, avvaler-
si di soggetti esterni appositamente incaricati dello svol-
gimento delle attività di    mystery shopping    in conformità 
alle disposizioni del presente regolamento. 

 2. All’atto di conferimento dell’incarico, l’IVASS de-
finisce finalità, perimetro oggettivo e soggettivo nell’am-
bito del quale l’incaricato esterno è tenuto a svolgere le 
attività di    mystery shopping   . 

 3. I dati e le informazioni raccolte dall’incaricato ester-
no e dai    mystery shoppers    sono trattati secondo modalità 
tali da assicurare il rispetto delle disposizioni in materia 
di protezione dei dati personali di cui al regolamento 
(UE) 2016/679 e al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni. L’in-
caricato esterno e il    mystery shopper    che opera per conto 
di quest’ultimo, sono altresì tenuti al rispetto del segreto 
d’ufficio, anche dopo la conclusione dell’incarico, ai sen-
si dell’art. 10, comma 3, del codice.   

  Art. 5.

      Requisiti dell’incaricato esterno    

     1. L’incaricato esterno possiede idonei requisiti di pro-
fessionalità, esperienza e indipendenza in conformità a 
quanto previsto dal presente articolo. 

 2. L’incaricato esterno è in possesso di una significati-
va e comprovata esperienza nello svolgimento di attività 
di    mystery shopping    ed ha una struttura organizzativa, 
nonché le competenze tecniche necessarie per un corretto 
svolgimento dell’incarico. 

  3. Il requisito di indipendenza sussiste quando sono 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni:  

   a)   l’incaricato esterno non è in alcun modo coin-
volto nel processo decisionale dei soggetti oggetto 
dell’indagine; 

   b)   non esistono tra l’incaricato esterno e i soggetti 
oggetto dell’indagine o il gruppo a cui essi appartengono 
relazioni finanziarie, d’affari, di lavoro o di altro gene-
re, stabili e continuative, dirette o indirette, dalle quali 
un terzo informato, obiettivo e ragionevole trarrebbe la 
conclusione che l’indipendenza dell’incaricato risulta 
compromessa; 

   c)   l’incaricato esterno adotta tutte le misure necessa-
rie volte a rilevare e ridurre i rischi che possono compro-
mettere la propria indipendenza, nonché tutte le misure 
volte a rilevare, evitare o comunque gestire in modo ap-
propriato conflitti di interesse, attuali e/o potenziali, ri-
spetto al corretto espletamento dell’incarico.   

  Art. 6.

      Compiti dell’incaricato esterno    

      1. L’incaricato esterno, nell’espletamento dell’incari-
co, è tenuto a:  

 a. rispettare le direttive e indicazioni impartite 
dall’IVASS; 

 b. svolgere l’incarico con il grado di diligenza pro-
fessionale richiesto dalla natura delle prestazioni e secon-
do la tempistica indicata; 

 c. rispettare e far rispettare ai propri dipendenti, con-
sulenti e collaboratori, gli obblighi di riservatezza e il se-
greto d’ufficio di cui all’art. 4, comma 3; 

 d. fornire all’IVASS, secondo la tempistica e le mo-
dalità dallo stesso definite, tutte le informazioni in merito 
allo svolgimento dell’incarico e alle risultanze delle atti-
vità svolte; 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2097-9-2022

 e. definire, nell’ambito delle istruzioni impartite 
dall’IVASS, la metodologia per l’espletamento dell’inca-
rico che include, tra l’altro, le modalità di somministra-
zione dei questionari e il contenuto di essi; 

 f. predisporre adeguate procedure per il controllo de-
gli    standard    qualitativi di esecuzione dell’incarico; 

 g. predisporre adeguate procedure per il recluta-
mento e la formazione dei    mistery shoppers    e avvalersi 
di risorse umane e    mystery shoppers    di adeguata capa-
cità e quantità, tali da assicurare il corretto svolgimento 
dell’incarico. 

 2. Nello svolgimento dell’incarico, l’incaricato esterno 
può avvalersi di    mystery shoppers    specificamente indivi-
duati secondo le procedure di cui al comma 1, lettera   g)  . 
Il ricorso a    mystery shoppers    non esonera in alcun modo 
l’incaricato esterno dalle responsabilità derivanti dall’ese-
cuzione dell’incarico ad esso affidato dall’IVASS.   

  Art. 7.
      Corrispettivo dell’incaricato esterno    

     1. Il corrispettivo per l’incarico conferito all’incarica-
to esterno è determinato, secondo criteri di mercato, in 

modo da garantire la qualità e l’affidabilità delle attività 
di    mystery shopping    e non può essere in alcun modo lega-
to all’esito delle verifiche compiute.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 8.

      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e sul 
sito internet dell’IVASS ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta. 

 Roma, 30 agosto 2022 

  p. il direttorio integrato
   Il Presidente: SIGNORINI   

  22A05016  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Ibuprofene, «Ibudol».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 165 del 29 agosto 2022  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale IBUDOL, limitatamente al 
dosaggio da 200 mg, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Epifarma S.r.l., con sede legale e domicilio fisca-
le in via San Rocco n. 6 - 85033, Episcopia (PZ), Italia; 

  confezioni:  
 «200 mg compressa rivestita» 6 compresse in blister PVC/AL 

- A.I.C. n. 046562017 (in base 10) 1DDYR1 (in base 32); 
 «200 mg compressa rivestita» 12 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046562029 (in base 10) 1DDYRF (in base 32); 
 «200 mg compressa rivestita» 24 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046562031 (in base 10) 1DDYRH (in base 32); 
 «200 mg compressa rivestita» 36 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 046562043 (in base 10) 1DDYRV (in base 32); 
 principio attivo: ibuprofene; 
 produttore responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farmaceu-

tici S.r.l. - via Volturno n. 48 - 20089 Quinto De’ Stampi - Rozzano 
(MI), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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 Tutela brevettuale 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza — PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A05017

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Ibuprofene, «Ibuprofene Epi-
farma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 166 del 29 agosto 2022  

  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale IBUPROFENE EPIFAR-
MA, limitatamente al dosaggio da 200 mg, le cui caratteristiche sono 
riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Epifarma S.r.l., con sede legale e domicilio fisca-
le in via San Rocco n. 6 - 85033, Episcopia (PZ), Italia. 

  confezioni:  
 «200 mg compressa rivestita» 6 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 047037015 (in base 10) 1DVGLR (in base 32); 
 «200 mg compressa rivestita» 12 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 047037027 (in base 10) 1DVGM3 (in base 32); 
 «200 mg compressa rivestita» 24 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 047037039 (in base 10) 1DVGMH (in base 32); 
 «200 mg compressa rivestita» 36 compresse in blister PVC/

AL - A.I.C. n. 047037041 (in base 10) 1DVGMK (in base 32); 
 principio attivo: ibuprofene; 
 produttore responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farmaceu-

tici S.r.l. - via Volturno n. 48 - 20089 Quinto De’ Stampi - Rozzano 
(MI), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza — PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par.   7)   della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A05018

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di Ibuprofene, «Ibuprofene IG 
farmaceutici».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 167 del 29 agosto 2022  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale IBUPROFENE IG FARMA-
CEUTICI, limitatamente al dosaggio da 200 mg, le cui caratteristiche 
sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), 
foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina 
di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confe-
zioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: I.G. Farmaceutici di Irianni Giuseppe, con sede le-
gale e domicilio fiscale in via San Rocco n. 6 - 85033, Episcopia (PZ), 
Italia. 

  Confezioni:  
 «200 mg compressa rivestita» 6 compresse in blister PVC/AL - 

A.I.C. n. 047063019 (in base 10) 1DW7ZC (in base 32); 
 «200 mg compressa rivestita» 12 compresse in blister PVC/AL - 

A.I.C. n. 047063021 (in base 10) 1DW7ZF (in base 32); 
 «200 mg compressa rivestita» 24 compresse in blister PVC/AL - 

A.I.C. n. 047063033 (in base 10) 1DW7ZT (in base 32); 
 «200 mg compressa rivestita» 36 compresse in blister PVC/AL - 

A.I.C. n. 047063045 (in base 10) 1DW805 (in base 32). 
 Principio attivo: ibuprofene. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Doppel Farmaceutici 

S.r.l. - via Volturno, 48 - 20089 Quinto De’ Stampi - Rozzano (MI), 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rim-
borsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A05019

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Rilascio di     exequatur    

     In data 29 agosto 2022 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Gregor Šuc, 
Console generale della Repubblica di Slovenia in Trieste.   
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2097-9-2022

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 agosto 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,0001 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  137,08 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  24,651 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,437 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,84658 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  408 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,764 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,8853 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  10,65 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,958 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  140,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,7719 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,5113 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  18,1268 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4478 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5,1752 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,2989 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6,8457 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,8468 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  14895,47 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,2778 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  79,8615 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1344,21 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20,1583 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,4854 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6125 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  56,218 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,3958 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  36,099 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  17,0766 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A05048

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 agosto 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9927 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,34 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,658 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4374 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84343 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   410,55 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7788 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8839 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6063 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9602 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   140,1 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,7438 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5128 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,983 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4437 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0984 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2928 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,7952 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,79 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14743,28 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2598 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,2805 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1332,1 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9152 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4557 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6071 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,661 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,386 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,856 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9568 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 agosto 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9934 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,74 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,629 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4381 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,84283 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   410,93 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7668 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,88 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,586 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9576 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,636 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5125 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,0362 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4389 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0606 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2908 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,822 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,795 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14757,6 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2599 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,3006 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1332,84 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,7781 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4559 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6065 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,7 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3857 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,906 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8976 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A05050

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 agosto 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,997 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  136,07 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  24,648 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4374 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,84293 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  408,93 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,7578 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,8758 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  10,5525 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,9616 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  140,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,64 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,514 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  18,112 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4306 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5,0879 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,2881 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6,8317 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,8234 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  14753,15 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,2791 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  79,6555 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1331,98 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  19,8132 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,4586 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6006 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  55,842 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,3857 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  35,732 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  16,7903 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 agosto 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0007 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,02 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,635 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4379 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8459 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   410,48 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7485 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8729 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5703 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9642 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   140,3 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,667 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5135 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,1923 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4333 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,1069 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2944 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,8671 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8521 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14825,57 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2537 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   79,9025 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1333,46 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,924 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4706 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6112 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,109 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3906 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,035 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7995 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A05052

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di trenta 
alloggi di servizio da alienare, in Rovigo.    

     Con decreto interdirettoriale n. 148 del 28 giugno 2022, è stato di-
sposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio pubblico milita-
re a quella dei beni patrimoniali dello Stato, degli alloggi e relative aree 
di pertinenza: codice alloggio da ERO0001 a ERO00018 - via Stacche 
n. 17 - da ERO00019 a ERO00024 - via Stacche n. 19 - da ERO00025 
a ERO00030 - via Stacche n. 21 - identificati catastalmente al foglio 22 
particella 721 del N.C.E.U. del Comune di Rovigo.   

  22A04999

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un 
immobile in Bressanone.    

     Con decreto interdirettoriale n. 430/1/5/2022 datato 1° giugno 
2022 è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio 
pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato dell’immo-
bile demaniale denominato «Palazzina alloggi sottufficiali Bauzano», 
sito nel Comune di Bressanone (BZ), riportato nel catasto del comune 
censuario medesimo, p. ed. 207 in P. T. 493/II, per una superficie com-
plessiva di mq. 478, intestato al demanio pubblico dello Stato - ramo 
Difesa Esercito.   

  22A05000

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Requisiti di iscrizione all’elenco degli esperti di radiopro-
tezione, modalità di formazione, modalità di svolgimento 
dell’esame e aggiornamento professionale.    

     Si rende noto che in data 9 agosto 2022 è stato adottato il decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Mi-
nistro della salute che, in attuazione dell’art. 129, comma 4, del decre-
to legislativo 31 luglio 2020, n. 101, disciplina i requisiti di iscrizione 
all’elenco degli esperti di radioprotezione, le modalità di formazione, le 
modalità di svolgimento dell’esame e l’aggiornamento professionale. 

 Il decreto è pubblicato sul sito internet istituzionale del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali all’indirizzo www.lavoro.gov.it - se-
zione pubblicità legale https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/
Pubblicita-legale/Pagine/default.aspx   

  22A05001

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Criteri e procedure per gli esami ufficiali finalizzati all’ac-
certamento dei requisiti di distinguibilità, uniformità e 
stabilità (DUS) per le varietà di piante da frutto, varietà 
di Melo (    Malus domestica     Borkh.) destinate alla produ-
zione di frutti.    

     Il decreto ministeriale 2 maggio 2022, n. 194251, recante i cri-
teri e procedure per gli esami ufficiali finalizzati all’accertamento dei 
requisiti di distinguibilità, uniformità e stabilità (DUS) per le varietà 
di piante da frutto, ai sensi dell’art. 11, comma 5, del decreto legislati-
vo 2 febbraio 2021, n. 18 - varietà di Melo (   Malus domestica    Borkh.) 
destinate alla produzione di frutti, è stato pubblicato sul sito internet 
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, alla pagina 
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web https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/17590 e sul sito internet del Servizio fitosanitario nazio-
nale alla pagina web https://www.protezionedellepiante.it/category/
normativa-nazionale/   

  22A05021

        Individuazione delle tariffe per gli accertamenti dei requi-
siti previsti ai fini dell’iscrizione delle varietà delle pian-
te da frutto e dei materiali di moltiplicazione e relative 
modalità di versamento al bilancio dello Stato, varietà di 
Melo (    Malus domestica     Borkh.) destinate alla produzione 
di frutti.    

     Il decreto ministeriale 1° luglio 2022, n. 304579, relativo all’in-
dividuazione delle tariffe per gli accertamenti dei requisiti previsti ai 
fini dell’iscrizione delle varietà delle piante da frutto e dei materiali 
di moltiplicazione e relative modalità di versamento al bilancio del-
lo Stato, in applicazione dell’art. 82, comma 3, del decreto legislati-
vo 2 febbraio 2021, n. 18 - varietà di Melo (Malus domestica Borkh.) 
destinate alla produzione di frutti, è stato pubblicato sul sito internet 
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, alla pagina 
web https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/17590 e sul sito internet del Servizio fitosanitario nazio-
nale alla pagina web https://www.protezionedellepiante.it/category/
normativa-nazionale/   

  22A05022

        Riconoscimento di un Centro di conservazione per la pre-
moltiplicazione e Centro di premoltiplicazione di mate-
riali di moltiplicazione delle piante da frutto.    

     Il decreto ministeriale 4 agosto 2022, n. 359706, recante il rico-
noscimento di un Centro di conservazione per la premoltiplicazione e 
Centro di premoltiplicazione di materiali di moltiplicazione delle piante 
da frutto, è stato pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, alla pagina web https://www.politiche-
agricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17590 e sul 
sito internet del Servizio fitosanitario nazionale alla pagina web https://
www.protezionedellepiante.it/category/normativa-nazionale/   

  22A05023

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Rivalutazione dei contributi dovuti
dagli operatori postali per l’anno 2022.    

     Il Ministero dello sviluppo economico di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze ha emanato il decreto con il quale vengo-
no determinati gli importi dei contributi dovuti per l’anno 2022 dagli 
operatori per l’offerta al pubblico di servizi postali. 

 Il testo integrale del provvedimento è pubblicato sul sito del Mi-
nistero dello sviluppo economico   www.mise.gov.it/   area tematica 
comunicazioni.   

  22A05047  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 209 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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